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Adeguamento delle pens ioni dei mut i l a t i ed invalidi p e r ser
vizio alla nuova n o r m a t i v a prev is ta p e r le pens ioni di gue r r a 
dalla legge 29 n o v e m b r e 1977, n. 875, e dal "decreto del Pre

s idente della Repubbl ica 23 d i cembre 1978, n. 915 

ONOREVOLI SENATORI. — In base alla dele
ga di cui all'articolo 13 della legge 29 no
vembre 1977, n. 875, è stato recentemente 
emanato il decreto del Presidente della Re
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, che ha 
profondamente modificato il trattamento per 
le pensioni di guerra. 

Le modifiche più notevoli riguardano il 
trattamento economico nonché le classifica
zioni delle mutilazioni e infermità; il decre
to ha anche completamente riorganizzato la 
materia introducendo modifiche e congloba
menti anche per gli assegni di varia natura 
connessi alle pensioni di guerra. 

Nel passato la nuova legislazione delle pen
sioni di guerra — via via che le norme in 
essa contenute venivano modificate seguendo 
l'evoluzione sociale del Paese — è stata sem
pre estesa alle pensioni privilegiate, soprat
tutto per quanto concerne gli assegni spe
ciali di superinvalidità, di accompagnamento, 
di cura e l'assegno speciale annuo. Quando 
furono approvate le nuove norme di legge 
riguardanti le pensioni di guerra sarebbe 
stato logico provvedere contemporaneamente 
a soddisfare anche le analoghe richieste della 
benemerita categoria dei mutilati e invalidi 
per servizio. 
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In questo senso il Parlamento aveva più 
volte manifestato la propria intenzione. An
che quando fu approvata alla Camera la 
legge 29 novembre 1977, n. 875, questo con
cetto fu richiamato da parecchi degli inter
venuti. In particolare il relatore per il parere 
della Commissione bilancio, onorevole Gar
gano, in tale occasione affermava: 

« Ogni qualvolta sono stati aumentati gli 
assegni speciali connessi alle pensioni di 
guerra, gli stessi aumenti sono stati subito 
dopo applicati alle pensioni privilegiate, co
me è avvenuto con le leggi 25 febbraio 1971, 
n. 95; 26 aprile 1974, n. 168; 25 luglio 1975, 
n. 361, che hanno appunto adeguato il trat
tamento degli invalidi per servizio a quello 
degli invalidi di guerra stabilito con la leg
ge 1° marzo 1975, n. 45. Sarebbe pertanto 
opportuno che non si perdesse anche questa 
occasione per dare al settore un assetto de
finitivo secondo una visione organica e com
plessiva, anche considerando che l'estensio
ne alle pensioni privilegiate della nuova mi
sura degli assegni speciali di cui alla pre
sente proposta in esame non comporterebbe 
un eccessivo onere finanziario ». 

Non essendo stato possibile inserire nel 
provvedimento riguardante le pensioni di 
guerra norme analoghe a favore dei mutilati 
ed invalidi per servizio e dei loro familiari, è 
opportuno presentare all'esame del Parla
mento, in analogia a quanto deciso con la 
citata legge 29 novembre 1977, n. 875, e con 
il decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915, il presente dise
gno di legge — identico a quello che nella 
passata legislatura fu presentato alla Came
ra dei deputati dall'onorevole Gasco e da 

altri colleghi del Gruppo democristiano — 
il quale si limita ad apportare all'attuale le
gislazione relativa alle pensioni privilegiate 
ordinarie alcune urgenti modifiche, rinvian
do la necessaria riforma della pensione pri
vilegiata ordinaria ad un ponderato con
certo tra il Parlamento, il Governo e gli or
ganismi rappresentativi della categoria, quel
la riforma della pensione privilegiata che 
viene da vari anni invocata dai mutilati per 
servizio o dai familiari dei caduti per ser
vizio, come previsto dall'articolo 26 del prov
vedimento. 

Tale riforma dovrà ovviamente tener con
to di tutti gli aspetti abnormi del trattamen
to privilegiato ordinario, quale, ad esempio, 
il trattamento del decimo di privilegio, non 
differenziato secondo la gravità delle mu
tilazioni o infermità e calcolato sulla pen
sione ordinaria già maturata dall'avente di
ritto: trattamento che, tra l'altro, si appli
ca ai militari e non ai dipendenti civili del
lo Stato. 

Un benevolo esame ed una rapida appro
vazione del provvedimento avrà senz'altro 
un effetto positivo su quei pubblici dipen
denti che quotidianamente sacrificano la pro
pria idoneità fisica per la difesa dell'inco
lumità dei cittadini ed il rispetto delle isti
tuzioni, nella lotta contro la criminalità e 
durante le cosiddette calamità naturali. Trat
tasi soprattutto delle forze dell'ordine pub
blico e di militari, anche di leva, dell'Eser
cito, della Marina e dell'Aeronautica, come 
pure dei vigili del fuoco e dei vigili urbani 
e anche dei dipendenti civili della cosa pub
blica, il cui diuturno sacrificio è stato più 
volte rilevato dal Parlamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

{Classificazione delle infermità) 

Dal 1° gennaio 1979, la classificazione delle 
mutilazioni ed infermità dipendenti da cau
sa di servizio ordinario, si effettua appli
cando, secondo i casi, le tabelle A, B, E, F 
ed F-l nonché i « Criteri per l'applicazione 
delle tabelle A e B » di cui al decreto del Pre
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915. 

Art. 2. 

(Assegno di superinvalidità dal 
1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979 gli importi degli asse
gni di superinvalidità previsti dall'articolo 
100 del decreto del Presidente della Repub
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, sono fissati 
nelle seguenti misure: 

lettera A annue L. 6.000.000 
lettera A-bis » » 5.100.000 
lettera B » » 4.500.000 
lettera C » » 3.900.000 
lettera D » » 3.300.000 
lettera E » » 2.700.000 
lettera F » » 2.100.000 
lettera G » » 1.800.000 
lettera H » » 1.200.000 

Agli invalidi affetti da lesioni o infermità o 
da un complesso di menomazioni fisiche che 
diano titolo alla prima categoria di pensione 
e che non siano contemplate nella tabella E 
annessa al decreto del Presidente della Re
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, compete, 
in aggiunta alla pensione od all'assegno rin
novabile, un assegno integrativo, non river
sibile, in misura pari alla metà dell'assegno 
di superinvalidità previsto nella lettera H 
della tabella E sopracitata. 
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Art. 3. 

(Assegno complementare per gli invalidi 
ascritti alla prima categoria con o senza 

assegno di superinvalidità fino al 
31 dicembre 1978) 

L'assegno complementare di cui all'arti
colo 2 della legge 26 aprile 1974, n. 168, è 
elevato da lire 540.000 a lire 570.000 annue. 

La norma di cui al comma precedente ha 
validità dal 1° gennaio 1977 al 31 dicembre 
1978. 

Art. 4. 

(Assegno speciale annuo agli invalidi di 
prima categoria con o senza assegno di 
superinvalidità fino al 31 dicembre 1978) 

L'assegno speciale annuo, non riversibile, 
di cui ali'articolo 2 della legge 25 luglio 
1975, n. 361, è stabilito nelle seguenti mi
sure annue: 

tabella E, lettera A L. 4.920.000 
tabella E, lettera A-bis n. 1 » 2.940.000 
tabella E, lettera A-bis n. 2, 

comma secondo, e n. 3 » 2.580.000 
tabella E, lettera B » 1.740.000 
tabella E, lettera C » 1.476.000 
tabella E, lettera D » 1.380.000 
tabella E, lettera E » 1.230.000 
tabella E, lettera F » 854.000 
tabella E, lettera G » 795.840 
prima categoria senza asse

gno di superinvalidità » 496.800 

La norma contenuta nel presente articolo 
ha validità dal 1° gennaio 1977 al 31 dicem
bre 1978. 

Art. 5. 

(Indennità di assistenza e di accompagna
mento fino al 31 dicembre 1978) 

L'indennità di assistenza e di accompagna
mento di cui all'articolo 3 della legge 25 
luglio 1975, n. 361, a favore dei titolari di 
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pensione o assegno privilegiato ordinario che 
siano affetti da una delle mutilazioni o in
validità contemplate nella tabella E annessa 
alla legge 28 luglio 1971, n. 585, è fissata 
nelle seguenti misure mensili: 

lettera A L. 284.000 
lettera A-bis n. 1 » 232.000 
lettera A-bis n. 2, comma 

secondo, e n. 3 » 176.500 
lettera A-bis n. 2, comma 

primo » 141.500 
lettera B » 95.000 
lettera C » 80.000 
lettera D » 65.000 
lettera E » 50.000 
lettera F » 45.000 
lettera G » 30.000 

Per la particolare assistenza di cui neces
sitano, gli invalidi ascritti alla lettera A e 
gli invalidi ascritti alla lettera A-bis, n. 1, 
n. 2, comma secondo, e n. 3 hanno diritto 
alla concessione di un assegno a titolo di 
integrazione delle indennità di assistenza e 
di accompagnamento, stabilito rispettiva
mente nella misura di lire 200.000 mensili per 
gli ascritti alla lettera A e nella misura di 
lire 150.000 mensili per gli ascritti alla let
tera A-bis, n. 1, n. 2, comma secondo, e n. 3. 

Le norme contenute nel presente articolo 
hanno validità dal 1° gennaio 1977 al 31 di
cembre 1978. 

Art. 6. 

(Indennità di assistenza e di accompagna
mento dal 1° gennaio 1979) 

Ai mutilati ed agli invalidi per servizio af
fetti da una delle mutilazioni o invalidità 
contemplate nella tabella E, annessa al de
creto del Presidente della Repubblica 23 di
cembre 1978, n. 915, è liquidata d'ufficio una 
indennità per la necessità di assistenza e per 
la retribuzione di un accompagnatore anche 
nel caso che il servizio di assistenza o di 
accompagnamento venga disimpegnato da un 
familiare del minorato. 
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L'indennità è concessa, a decorrere dal 
1° gennaio 1979, nelle seguenti misure men
sili: 

lettera A 
lettera A-bis 

secondo, 
lettera A-bis 

primo 
lettera B 
lettera C 
lettera D 
lettera E 
lettera F 
lettera G 
lettera H 

n. 
e 
n. 

1. 
n. 
2, 

n. 
3 

2 comma 

comma 

L. 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

384.000 

288.000 

188.000 
249.600 
211.200 
172.800 
134.400 
96.000 
76.800 
57.600 

I pensionati affetti da una delle invalidità 
specificare alla lettera A; A-bis nn. 1), 2), 
comma secondo, 3); B nn. 1), 3), 4); C; D; 
E n. 1) della succitata tabella, possono ot
tenere a richiesta l'accompagnatore militare. 

In tale ipotesi, l'indennità di cui al pre
sente articolo è ridotta di lire 20.000 men
sili. Nessuna riduzione è operata sull'inden
nità spettante agli invalidi di cui alle lettere 
A e A-bis n. 1), nel caso di assegnazione di 
accompagnatore militare. 

Per la particolare assistenza di cui ne
cessitano gli invalidi ascritti alla lettera A 
e gli invalidi ascritti alla lettera A-bis n. 1), 
n. 2), comma secondo, e n. 3), possono chie
dere rassegnazione di altri due accompagna
tori militari e, in luogo di questi, possono, 
a domanda, ottenere la liquidazione, per cia
scuno di essi, di un assegno, a titolo di in
tegrazione dell'indennità di assistenza e di 
accompagnamento. 

La misura dell'integrazione di cui al pre
cedente comma, da liquidarsi in sostituzione 
di ciascuno degli accompagnatori militari 
previsti dal comma stesso, è stabilita in 
lire 300.000 mensili per gli ascritti alla let
tera A n. 1), in quanto affetti da cecità bi
laterale accompagnata da mancanza di due 
arti superiori o inferiori o da sordità bila
terale, e n. 2); in lire 250.000 mensili per 
gli invalidi ascritti al punto 1 della lettera A, 
in quanto, oltre che da cecità bilaterale, 
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sono affetti da una invalidità ascrivibile ad 
una delle prime cinque categorie dell'annes
sa tabella A; in lire 200.000 mensili per gli 
ascritti alla lettera A-bis n. 1), A-bis n. 2), 
comma secondo, e n. 3). 

Un secondo accompagnatore militare 
compete, a domanda, agli invalidi ascritti 
alla tabella E, lettera B, n. 3), i quali, in 
luogo del secondo accompagnatore, possono 
chiedere la liquidazione di un assegno a ti
tolo di integrazione della indennità di assi
stenza e di accompagnamento, nella misura 
di lire 150.000 mensili. 

L'indennità, comprese le eventuali inte
grazioni di cui ai precedenti commi sesto e 
settimo, è corrisposta anche quando gli in
validi siano ammessi in ospedale o in altri 
luoghi di cura. 

Quando gli invalidi di cui al presente arti
colo siano ammessi in istituti rieducativi o 
assistenziali, l'importo corrisposto a titolo 
di indennità, comprese le integrazioni even
tualmente spettanti per il secondo e per 
il terzo accompagnatore, è devoluto, per quat
tro quinti, all'istituto ovvero agli enti pub
blici o assistenziali giuridicamente ricono
sciuti a carico dei quali il ricovero è avve
nuto e, per il rimanente quinto, all'invalido. 

Ai fini dell'applicazione della norma di cui 
al precedente comma, gli enti interessati 
provvederanno a dare comunicazione dello 
avvenuto ricovero alla direzione provinciale 
del Tesoro che ha in carico la partita di 
pensione dell'invalido ricoverato. 

Art. 7. 

(Pensione, assegno o indennità) 

Dal 1° gennaio 1979 il militare che, per 
effetto di ferite, lesioni od infermità ripor
tate o aggravate per causa di servizio, abbia 
subito menomazioni dell'integrità personale 
ascrivibili ad una delle categorie di cui alla 
tabella A annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, 
ha diritto a pensione vitalizia se la meno
mazione non sia suscettibile con il tempo 
di miglioramento o ad assegno rinnovabile 
se la menomazione ne sia suscettibile. 
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Qualora la menomazione fisica sia una 
di quelle contemplate nella tabella B alle
gata al sopracitato decreto del Presidente 
della Repubblica, è corrisposta una inden
nità per una volta tanto, in una misura 
pari ad una o più annualità della pensione 
di ottava categoria, con un massimo di cin
que annualità, secondo la gravità della me
nomazione fisica. Quando sussistano più me
nomazioni che diano titolo ciascuna ad in
dennità per una volta tanto, il trattamento 
spettante all'invalido è determinato in base 
alla riduzione della capacità lavorativa ge
nerica risultante dal complesso delle meno
mazioni stesse, fermo restando il limite mas
simo di cinque annualità ove, per il com
plesso delle invalidità, non spetti pensione 
o assegno rinnovabile. 

Le infermità non esplicitamente elencate 
nelle suddette tabelle A e B debbono ascri
versi alle categorie che comprendono infer
mità equivalenti tenendo conto di quanto in
dicato nei criteri di applicazione delle ta
belle A e B. 

Qualora ad uno stesso soggetto siano per
tinenti una pensione o un assegno rinnova
bile ai sensi della tabella A ed una indennità 
per una volta tanto ai sensi della tabella B, 
le due attribuzioni si effettuano distintamen
te e sono cumulatoli. L'ammontare dei due 
trattamenti non potrà in alcun caso supe
rare la misura del trattamento complessivo 
che sarebbe spettato all'invalido qualora le 
infermità classificate alla tabella B fossero 
state ascritte alla ottava categoria della ta
bella A. 

Art. 8. 

(Norme generali sull'assegno rinnovabile 
dal 1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979 l'assegno rinnovabile 
di cui all'articolo 68 del decreto del Presi
dente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, è liquidato per un periodo di tempo 
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non inferiore a due anni né superiore a 
quattro. 

Entro i sei mesi anteriori alla scadenza 
dell'assegno, il mutilato o l'invalido è sotto
posto ad accertamenti sanitari e, secondo 
l'esito di questi, l'assegno stesso viene con
vertito in pensione, se l'invalidità sia ancora 
ascrivibile ad una delle categorie previste 
dalla tabella A annessa al decreto del Pre
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915, ovvero in indennità per una volta 
tanto, qualora l'invalidità risulti invece ascri
vibile alla tabella B annessa al decreto stes
so. Ove la menomazione non venga più ri
scontrata ovvero risulti non classificabile 
non compete, alla scadenza dell'assegno rin
novabile, ulteriore trattamento. 

L'invalido affetto da lesioni o infermità 
per le quali abbia fruito di assegno rinno
vabile ha diritto a conseguire trattamento 
vitalizio qualora dette lesioni o infermità 
siano riconosciute, anche in epoca succes
siva alla scadenza, ascrivibili ad una delle 
categorie previste dalla tabella A. 

Il provvedimento da adottare alla scaden
za dell'assegno rinnovabile deve essere ema
nato entro due anni dalla data della scadenza 
medesima o da quella di emissione del prov
vedimento di liquidazione dell'assegno stes
so, qualora tale ultima data sia posteriore a 
quella della scadenza. 

Qualora l'assegno rinnovabile sia stato con
ferito per lesioni o infermità previste dalla 
tabella E annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, 
ed alla scadenza dell'assegno l'invalidità sia 
riconosciuta migliorata sì da dar luogo alla 
liquidazione di un trattamento inferiore a 
quello precedentemente attribuito, cui non 
acceda assegno di superinvalidità, all'invali
do viene conservato immutato il trattamento 
economico precedente per un biennio e la 
pensione nella misura inferiore decorre dal
la data di scadenza del biennio medesimo, 
salvo che all'invalido sia riconosciuto il di
ritto a più favorevole assegnazione a seguito 
degli ulteriori accertamenti sanitari da ef
fettuarsi dopo la predetta data. 
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Art. 9. 

(Proroga dell'assegno rinnovabile 
dal 1" gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979, qualora alla scadenza 
del periodo di assegno rinnovabile non sia 
compiuto il procedimento per la nuova va
lutazione dell'invalidità, il pagamento del
l'assegno è prorogato a cura della competente 
direzione provinciale del Tesoro per un pe
riodo massimo di tre anni in base agli atti 
della relativa liquidazione. Trascorso un 
biennio dalla scadenza dell'assegno rinnova
bile, la direzione provinciale del Tesoro deve 
inviare apposita segnalazione all'Amministra
zione avente in carico la partita di pensione 
che, ove non possa farsi luogo alla tempe
stiva emanazione dell'ulteriore provvedi
mento, autorizza il pagamento dell'assegno 
a titolo di proroga anche oltre il predetto 
termine triennale. 

Nei casi di mutamento di categoria con 
assegnazione di categoria inferiore, la som
ma corrisposta per proroga è imputata al 
nuovo trattamento economico limitatamente, 
però, all'importo delle rate maturate della 
minore categoria. Oltre tale limite non si fa 
luogo a recupero. 

Nei caso in cui all'invalido non venga li
quidato, per conseguita guarigione, ulteriore 
trattamento, la somma corrisposta a titolo 
di proroga non è ripetibile. 

Art. 10. 

(Grandi invalidi per servizio) 

Ai titolari di pensione o di assegno rin
novabile privilegiati ordinari per lesioni od 
infermità ascritte alla prima categoria, con 
o senza assegno di superinvalidità, è attri
buita la qualifica di grandi invalidi per ser
vizio. 
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Art. 11. 

(Assegni di cumulo dovuti agli invalidi di 
prima categoria per coesistenza di infer
mità o mutilazioni dipendenti da causa di 

servizio dal 1" gennaio 1979) 

Nel caso in cui con una invalidità ascri
vibile alla prima categoria della tabella A 
annessa al decreto del Presidente della Re
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, coesista
no altre infermità, al mutilato o invalido è 
dovuto, dal 1° gennaio 1979, un assegno per 
cumulo di infermità, non riversibile, secon
do quanto stabilito e nella misura indicata 
dalla tabella F annessa al decreto del Pre
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915. 

Quando con una invalidità ascrivibile alla 
prima categoria coesistano due o più infer
mità, l'assegno di cumulo, di cui al comma 
precedente, viene determinato in base alla 
categoria risultante dal complesso delle in
validità coesistenti, secondo quanto stabilito 
dalla tabella F-ì annessa al decreto del Pre
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915. 

La eventuale differenza in decimi, di cui 
al primo comma del successivo articolo, 
derivante dall'applicazione dei criteri della 
predetta tabella F-l, dovrà essere calcolata 
sulla base degli assegni per cumulo previsti 
dalla tabella F rispettivamente per coesisten
za di una infermità di prima categoria e per 
coesistenza di una infermità di seconda ca
tegoria. 

Quando con una invalidità ascrivibile alla 
prima categoria coesistano una o più inva
lidità ugualmente ascrivibili alla prima ca
tegoria, con o senza assegno di superinvali
dità, dovrà tenersi conto, ai fini della de
terminazione dell'assegno di cumulo, di cia
scuna delle infermità che si aggiungono a 
quella che dà titolo alla pensione privile
giata ordinaria, secondo gli importi stabiliti 
dalla tabella F. 

L'assegno per cumulo si aggiunge a quello 
per superinvalidità quando anche la super-
invalidità derivi da cumulo di infermità, 
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Art. 12. 

(Trattamento complessivo e assegni di cu
mulo dovuti agli invalidi per coesistenza di 
infermità o mutilazioni, di categorie inferiori 
alla prima, dipendenti da causa di servizio, 

dal 1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979, qualora con una in
validità di seconda categoria coesistano altre 
infermità minori, senza però che nel comples
so si raggiunga, in base a quanto previsto 
dalla tabella F-l annessa al decreto del Pre
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915, un'invalidità di prima categoria, è 
corrisposto un assegno per cumulo, non ri
versibile, non superiore ai cinque decimi né 
inferiore ai due decimi della differenza fra 
il trattamento economico della prima cate
goria e quello della seconda categoria di cui 
l'invalido fruisce in relazione alla gravità 
delle minori infermità coesistenti tenendo 
conto dei criteri informatori della predetta 
tabella F-l. 

Qualora con un'invalidità di seconda ca
tegoria coesista altra infermità ascrivibile al
ia quinta categoria, è liquidato il trattamento 
pensionistico di prima categoria secondo 
quanto previsto dalla tabella F-l. 

Ove con un'invalidità di seconda categoria 
coesista altra infermità ascrivibile alle cate
gorie quarta, terza o seconda, all'invalido 
compete, secondo quanto stabilito dalla ta
bella F-l, la pensione di prima categoria più 
un assegno per cumulo nella misura prevista 
dalla tabella F, rispettivamente per la coe
sistenza di un'infermità di ottava, settima 
e sesta categoria. 

Nel caso di coesistenza di due infermità 
o mutilazioni ascrivibili a categorie dalla ter
za alla ottava della tabella A, all'invalido 
compete, per il complesso di esse, il trat
tamento di pensione in base alla categoria 
che risulta dal cumulo delle invalidità me
desime, secondo quanto previsto dalla ta
bella F-l. 



Atti Parlamentari — 13 — Senato della Repubblica — 237 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 13. 

(Criteri per la valutazione complessiva nei 
casi di coesistenza di più di due infermità) 

In tutti i casi in cui debba procedersi alla 
valutazione complessiva di più di due infer
mità, ciascuna delle quali ascrivibile a cate
goria prevista dalla tabella A annessa al de
creto del Presidente della Repubblica 23 di
cembre 1978, n. 915, la valutazione medesi
ma è effettuata aggiungendo alla categoria 
alla quale è ascritta l'invalidità più grave 
quella risultante dal cumulo delle altre in
validità, a partire dalle infermità meno gra
vi, determinato in base ai criteri di cui alla 
tabella F-l. 

Art. 14. 

(Perdita totale o parziale dell' organo 
superstite) 

Quando il militare o il civile, già affetto 
per causa estranea al servizio da perdita ana
tomica o funzionale di uno degli organi pari, 
perda in tutto o in parte per causa di ser
vizio l'organo superstite, la pensione o l'as
segno si liquida in base alla categorìa cor
rispondente all'invalidità complessiva risul
tante dalla lesione dei due organi. 

Lo stesso trattamento compete all'invalido 
che, dopo aver conseguito pensione privile
giata ordinaria per perdita anatomica o fun
zionale di uno degli organi pari per causa 
di servizio, venga a perdere, per causa estra
nea al servizio, in tutto o in parte l'organo 
superstite. 

Nel caso di perdita di arti, le disposizioni 
di cui ai precedenti commi si applicano an
che quando si tratti di arti omolaterali o 
controlaterali di diversa funzione, tenendo 
conto di quanto indicato nei criteri di ap
plicazione delle tabelle A e B allegati al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1978, n. 915. 

Le indennità dovute all'invalido da enti 
pubblici, da istituti o da privati per le le
sioni non di servizio di cui ai commi prece
denti sono detratte dall'importo dell'assegno 
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nei modi stabiliti dalla legislazione concer
nente i mutilati e gli invalidi di guerra. 

Nei casi di cui al secondo comma del pre
sente articolo l'assegno decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello della 
presentazione della domanda. Uguale decor
renza viene stabilita per le liquidazioni ef
fettuate in applicazione del terzo comma 
del presente articolo quando la perdita to
tale o parziale dell'arto per causa estranea al 
servizio avvenga posteriormente alla decor
renza dalla quale è stato liquidato o spetti 
il trattamento pensionistico per la meno
mazione riportata a causa di servizio. 

Art. 15. 

(Assegno di incollocabilità) 

Ai mutilati e agli invalidi per servizio, con 
diritto a pensione o ad assegno delle cate
gorie dalla seconda all'ottava, che siano in
collocabili ai sensi del secondo comma del
l'articolo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
in quanto, per la natura ed il grado della 
loro invalidità di servizio, possano riuscire 
di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
dei compagni di lavoro od alia sicurezza 
degli impianti e che risultino effettivamente 
incollocati, è attribuito, in aggiunta alla pen
sione o all'assegno rinnovabile per servizio, 
e fino al compimento del 65° anno di età, 
un assegno di incollocabilità nella misura 
pari alla differenza fra il trattamento corri
spondente a quello previsto per gli invalidi 
ascritti alla prima categoria con assegno di 
superinvalidità di cui alla tabella E, lette
ra h), esclusa l'indennità di assistenza e di 
accompagnamento, e quello complessivo di 
cui sono titolari. 

Gli invalidi provvisti di assegno di incol
locabilità, e per la durata di questo, vengono 
assimilati,, a tutti gli effetti, agli invalidi 
ascritti alla prima categoria. Resta impregiu
dicata la facoltà di chiedere la revisione della 
pensione o dell'assegno per aggravamento 
delle invalidità per servizio, ai sensi del 
successivo articolo 17. 
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Il trattamento di incollocabilità previsto 
dai precedenti commi è attribuito, sospeso 
o revocato, secondo le modalità stabilite dalla 
legislazione concernente i mutilati e gli in
validi di guerra. 

Art. 16. 

(Aumenti di integrazione per gli invalidi 
di prima categoria dal 1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979 gli invalidi provvisti 
di pensione o di assegno di prima categoria 
hanno diritto di conseguire, a domanda, a 
titolo di integrazione, un aumento annuo: 

a) di lire 144.000 per il coniuge convi
vente; 

b) di lire 144.000 per ciascuno dei figli 
finché minorenni. 

L'aumento di cui alla lettera b) del comma 
precedente spetta anche per i figli che ab
biano superato la minore età purché siano 
comunque inabili a qualsiasi proficuo lavoro 
e risultino conviventi con l'invalido. 

Nel caso di inabilità temporanea l'aumen
to è accordato nei termini e con le modalità 
stabilite dai primi tre commi dell'articolo 
8 della presente legge. L'inabilità a qualsiasi 
proficuo lavoro è da considerarsi presunta al 
compimento del sessantacinquesimo anno di 
età. 

L'aumento di integrazione di cui alla let
tera b) del primo comma compete anche per 
i figli maggiorenni qualora siano iscritti ad 
università o ad istituti superiori equiparati, 
per tutta la durata del corso legale degli 
studi ma non oltre il ventiseiesimo anno di 
età, semprechè risultino conviventi con lo 
invalido. 

Si prescinde dalla condizione della con
vivenza quando questa sia interrotta per mo
tivi di forza maggiore, quale l'adempimento 
degli obblighi di servizio, le esigenze di stu
dio o l'internamento in luoghi di cura o in 
altri istituti. 

Agli effetti del presente articolo, sono pa
rificati ai figli legittimi i figli legittimati 
per susseguente matrimonio. 



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica — 237 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'aumento di integrazione spetta anche per 
i figli legittimati con provvedimento del giu
dice competente, per i figli naturali ricono
sciuti nonché per i figli adottati nelle forme 
dì legge e per gli affiliati, purché la doman
da di adozione o di affiliazione sia stata pre
sentata prima del compimento del sessante
simo anno di età da parte dell'invalido, ov
vero anteriormente alla data dell'evento che 
ne cagionò l'invalidità. 

L'aumento di integrazione di cui al pri
mo comma è liquidato a decorrere dalla da
ta dell'insorgenza del diritto. Se la domanda 
è prodotta oltre il termine di un anno dalla 
predetta data, l'aumento di integrazione de
corre dal primo giorno del mese successivo 
a quello della presentazione della domanda 
stessa. 

Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano anche alla donna provvista di pen
sione o di assegno di prima categoria. 

I titolari di più pensioni possono conse
guire, per ciascun figlio, un solo aumento 
di integrazione. Se entrambi i genitori siano 
titolari di pensione o assegno di prima ca
tegoria con o senza assegno di superinvali
dità, l'aumento di integrazione, di cui alla 
lettera b) del primo comma, è concesso ad 
uno solo di essi. 

Qualora l'invalido fruisca già del tratta
mento pensionistico, alla liquidazione degli 
aumenti di integrazione di cui al presente 
articolo provvedono le competenti direzioni 
provinciali del Tesoro. 

Nei casi in cui il diritto agli aumenti di 
integrazione di cui al presente articolo sorga 
posteriormente alla data di decorrenza del 
trattamento pensionistico, la liquidazione de
gli aumenti stessi ha effetto, ai fini del paga
mento, dalla data di decorrenza della rata 
di pensione in corso di maturazione all'atto 
in cui sorge il diritto a percepire gli aumen
ti medesimi. Nel caso di cessazione del di
ritto agli aumenti di integrazione di cui al 
presente articolo, la soppressione degli au
menti stessi si effettua, ai fini del pagamen
to, dal giorno di decorrenza della rata suc
cessiva alla data in cui si è verificato l'even
to che ne ha determinato la cessazione. Per 
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ogni altro effetto rimane ferma la decorren
za e la cessazione del beneficio dalle date 
stabilite nei provvedimenti di liquidazione 
in relazione a quelle in cui è sorto o cessato 
il diritto a norma del presente articolo. 

Art. 17. 

(Aggravamento dell'invalidità per servizio) 

Quando l'interessato ritenga che sia so
pravvenuto aggravamento delle infermità per 
le quali sia stata liquidata pensione od asse
gno rinnovabile od indennità per una volta 
tanto, o per le quali sia stato emesso prov
vedimento negativo perchè le infermità non 
erano valutabili ai fini della classificazione, 
può chiedere, in ogni tempo, la revisione dei 
relativi provvedimenti. 

Se eseguiti gli opportuni accertamenti sa
nitari, siano state respinte per la stessa in
fermità tre domande consecutive per non 
riscontrato aggravamento, le ulteriori istan
ze sono ammesse purché ciascuna di esse 
sia prodotta trascorso un decennio dall'anno 
di presentazione dell'ultima domanda di re
visione definita con provvedimento negativo. 

Si prescinde dal termine decennale di cui al 
precedente comma nei casi di particolare ur
genza dovuta alla gravità delle condizioni di 
salute dell'interessato da comprovarsi con 
certificato rilasciato a cura dell'ufficiale sa
nitario o degli enti ospedalieri previsti dalla 
legge 12 febbraio 1968, n. 132. 

La domanda deve essere presentata all'am
ministrazione centrale che ha in carico la 
partita di pensione. Nell'ipotesi di cui al se
condo comma del presente articolo, l'interes
sato deve dichiarare, nella domanda, che so
no trascorsi dieci anni da quello in cui fu 
presentata l'istanza in precedenza respinta 
ovvero, ove ricorrano i casi di urgenza, deve 
allegare all'istanza stessa la certificazione ri
chiesta dal comma precedente. 

Si considera che sia sopravvenuto aggra
vamento anche quando si accerti che l'in
validità, sebbene non aggravata, sia tuttavia 
da ascrivere ad una categoria superiore a 
quella a cui venne prima assegnata. 


